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Si 'vede, com'egli era necessario che Roma fusse presa dai Francesi, a 'volere 
che la rinascesse, e rinascendo, ripigliasse nuova vita, e nuovp, virtu , 
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Costituzione Romana. Errore scorso nel fo.prec. parlandosi di Costituzione. Messaggi çîel Tri
bunato, e respettive risposte dei Consolato, Lettera del Consolato che dichiara Fierellì Min. 
plenip. della R.R.presso la RL.e sua risp. Notifie del Min. dell'Interno. Messaggio del GX. dei 
Tribuni al Consolato relativo alla med. Notificdd Min. di Giuste Polizia. Esilio diplomatico di 

A/ff//a ; iV P 
spedai di S.Rocco ; Spirito pubblico ; Energia del Ministero di Giust. e Polizia ; arcadia i Fi
losofia pratica; Ricchezze. Pasquinata. Cambio delie cedole . 

I S T R U Z I O N E P U B B L I C A 
COSTITUZIONE ROMANA . Articolo XXXI. no digerite * tanto più sarà lecito dì con

// popolo Romano proclama alla presenza di cepire dei fondati sospetti . N é si creda 
Dio ce* Lasciamo di combattere le opinio che a tale oggetto possa supplire la nuo
rii del Romano Compilatore , e di agitare va organizzazione delle scuole civiche, 
la causa del Circolo Costituzionale, per perchè se vi è bisogno d'istruire nei prin. 
che il difendersi troppo nel rilevare la ere cipj del nuovo sistema i figli dei romani, 
iluta falsità o l'equivocità degli altrui sen forse ve ne ha uno maggiore d'istruire i 
timenti inasprisce spesse ivolte in vece di loro Padri. In quelli altro non deve fari 
convincere, e divide gli animi sempre più a s iche edificare. In questi bisogna prima 
invece di riunirli . Riguardo poi a IP abo distruggere, e poi edificare. 
lizione del Circolo , io mi contenterò di Si , è 'vero , parmi che taluno mi dica 
osservare che si riprova con giustissima ra con un tuono di dispettosa ironia, bho
gione la tirannica massima dell'antico go gna prima distruggere . Infatti alcuni arri»* 
verno sacerdotale di lasciare il popolo nelP gatori del circolo costituzionale aveano già co
assolata. ignoranza dei suoi naturali dirit minciato a distruggere Videa di Dio . La lo
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ti , e doveri civili , nel che però agiva fondamentale 
molto conàeguentemente alla sua indole e me? rispondo i o : vi furono dunque uomi
natura di dispotico, e che perciò se ino ni tanto stolti ed imprudenti che non sì 
stri Magistrati superiori avraano la pa ricordavano della prima linea della nostra 
triottica intenzione di essere i rispettabi Costituzione? Non P ha il popolo Roma
li rappresentanti d'uomini illuminati , non 

< * 

a capricciosi guardiani di stupide pecore , sta proclamazione , o Romani, vuol dire • 
non solo incoraggiranno con la loro ap che tutti abbiamo giurato innanzi a quest* 
provazione, o almeno col non perseguitar Esser Supremo di conservare , e difen
1» » quegli onesti cittadini che si occupa dere fino alla morte i nostri diritti , ^b

*»o ad istruire ttilmcnte il popolo , ma biamo giurato di osservare i sacrosanti do 
eglino stessi cercheranno con saggie e prov 
vide istituzioni di ottenere un fins sì saluta
**• Quanto più queite ooerazioni si vedran, 
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veri di cittadini . Or se uno stolido pre

dicante ardisse mai insinuarvi che Di* 
non es i s t e costui verrebbe ancora ad in
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sinuarvî tacitamente $ ctìé potete rinunzia Del rimanente il Potere Esetutfoo è quello y the 
re ai naturali vostri dir i t t i , e che note ndP estrinseco rappresenta la Nazione, e perciò 
te impunemente non osservare i doveri, 

ai derivano. Costui dunque sareb 
è decorato delle distinzioni opportune . Come per 

il deposito della fi f< 
be uri1 vero nemico della patria , ed un leggi y ma non possono eseguirle y né comandare 
mostro abominevole da abbandonarsi al più 
tremendo rigor delle leggi . Ma voi che 
azzardate un'accusa sì grave , siete ve

ramente sicuri che siasi da taluno decla

mato empiamente contro resistenza di 

quelli) che devono garantire lyadempimento delle* 
Leggi stesse non possono farne alcuna y così per
egual ragione gli Esecutori dille Leggi, che alla 
fine altro non sano y che Ministri del tùtolo hanno 

Dio? L'ateismo non si V predicato impu ^e realmente ne esercitano ì diritti sono privi di 
nemente ad un popolo in alcun tempo . 
Nel giusto Socrate fy severamente punito 
sino il sospetto. Nel suo cuore soltanto 
dice l'insipiente che non vi è Dio , e si 
guarda bene di manifestare ad una molti

tudine una massima tanto erronea ed as
T _ 

surda . Badate dunque di non ingannarvi ••. 
No , non e*inganniamo i mi si risponde ; Non 
avete voi udite tante declamazioni contro i 

i 

preti, contro i frati , contro il papa, e sino 
contro alcuni saniti 4 che tendevano queste ? . . . suggerimenti druna ingenua amicizia &c 

fi 

iizio delle loro funzioni sono semplici cittadini 
indistinti da ogni altro* 

Vi accordo bensì, che per pretendere gli onori 
militari deve un Console portare i distintivi ac^ 
cardatigli. Se egli omette tal cautela non. solo 
non ha diritto ad alcuno degli onori stessi, ed è 
ingiusto nel punire chi now glie li presta y ma 
diviene egli stesso trasgrcssor della Legge . 

Vi invito dunque o Cittadino Collega a ritrat
tare la vostra proposizione , che sembrami avervi 
dimostrata erronea , e parlando dì Costituzione 
ad averne in veduta tuìte le parti. Gradite i 

Adagio di grazia ; La vostra conseguenza 
h precipitata • 

sarà continuato 
REPUBBLICA ROMANA 

U. L. 

Al redattore U. L. il redaftore F. Bîsïotti. 
' / . 

Nell vostro articolo sulla Costituzione 
Romana avete preso un solenne equivoco , che po
trebbe da taluno farvi credere ignaro di quella 
stcsta Costituzióne che prendete a spiegare. Voi 
tiel cit* art. dite che un Console quando passeggia 
fer città non possa pretendere la parata , o che 
ic sentinelle gli presentino Parme. In prova di 

TRIBUNATO e CONSOLATO 21 Mes 
Messaggio del G.C dei Tribuni al Consolai 

f .,, Cittadini Consoli . e 
E* stato esposto al Tribunato colFfncfusa pe~. 

tizio'ne , eh; alcuni soldati napoletani, siansi 
inoltrati nella Comune di ' Vallecorsa , i quali 
insultano apertamente il nuovo sistema , 6d al
larmano il popolo con sediziosi discorsi, onde 
alienarlo dall'affezUme alla Repubblica . Le Au

questo voi adducete Part* 6* della Legge organica torita Costituite restano perciò cola intimorite, 
sopra P abito 

fi 
pubblici, che vieta 

fuori delPesercìzio delle proprie f 
zimi P abito designatogli. Leggete perà Part. 
ilo.della Costituzione% e vedrete, che ogni Con
sole si fa accompagnare al di fuori da due Guar
die . Legge!e anche il seguente 71 ove espressa
mente si"dice* Ogni posto di forza armata de
ve ai Consoli tanto collettivamente, quanto in
divldualrnente gli onori miliari superiori. 

In vista di tali articoli costituzionali come dir 
r ■ a 

jrJ potrà y che un Console neppur può preten
dere , che la sentinella gli presenti P arme? 

e dispregiate dalla tumultuante popolazione 
Grave h il disordine > e funeste conseguenze 

possono derivarne, oncTc^he ìi Tribunato nei 
dedurvelo a nof'zia , v'invita, Citt Consoh" >. #vl 
apporvi colla vostra attività» e saviezza il più 
pronto, ed êfficace riparo, e con i vostri rin
contri tranquillizzarlo sopra così geloso ogget
to , che non può non richiamar le attenzioni 
d'ogni cittadino . Sai. e ïratelL 

Aleroni Fresia* 
R Messia 

PP 
Ma 

V3 
sequenza essere riconosciuti come Consoli. La Leg* 
gè de'i& pratile (pag*z9(i) sul piccolo costu
me de* Consoli esclude questa obiezione* Essa 
precisa i distintivi de* Consoli quando non sono 
nelP esercizio ddte loro funzioni, onde siano ri» 
conosciuti dovunque % 

Impegna tutta la nostra vigilanza il vostro mes
sa gio del 21 messifero , con cui ci avvisate che 
alcuni soldati napoletani siensi inoltrati nella 
Connine di Vallecorsa , insultando apertamente 
il nuovo sistema, ed allarmando il popolo con 
sediziosi discorsi. Noi vediamo le conseguenze 
che potrebbero derivare , qualora non si frap
ponesse con prontezza un energico riparo ai 
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progressi dr cjtTesto disordine. Abbiamo FCrciò 
>ncari:cato il Ministro della Giustizia, e Polizia, 
affinchè senza perdere un momento di tempo 
dia quelle disposizioni più efficaci a reprìmere 
l'audacia dei soldati napoletani, e a conserva
re il buon ordine in quella Comune . 

WUrc Messaggio del G.C dei Tribuni al Consolate. 
,, Cittadini Consoli 

La sorgente pili sicura delle risorse della Re
pabblfca è l'agricoltura • Questaperò è talmente 
scoraggita dalle inevitabili vicende , che ha do
vuto seguire il total cambiamento del passate 
ordine di cose , che le difficolta , le quali po
nevano per Io passato in rischio la messe , ora 
pongono in pericolo le semente , che devono 
intraprendersi . II Tribunato impegnato a pre
venire per quanto è possibile ogni disordine , 
che comprometter possa la pubblica felicita , 
v'invita, citt. Consoli , ad occuparvi con tutta 
l'energìa del vostro zelo d'un oggetto , che tanto 
interessa la medesima . Affrettatevi a dare le 
più efficaci disposizioni , perchè non vengano 
omesse in alcuna parte > anzi vengano aumen
tate le ordinarie sementi, dalle quali dipende la 
futura sussistenza della popolazione, alternando 
perciò colla vostra saviezza i mezzi di facilita' 
zfone e di rigore secondo che le circostanze, e la 
qualità delle provvidenze esigeranno. 

Il Tribunato attende in rincontro la sicurez
z a , che tali sue insinuazioni abbiano il mi
gliore effetto* Ss eP. zi Messif* Moroni Ft es. 

stabilite Salii legge dei tt Fiorile, ft dal primo 
articolo della legge présente , ;U Consalato avrà 
altresì rautorità non solo di procedere alla sop
pressione di qualunque monastero d'uomini , in 
«ni il numero de'religiosi sarà ridotto a men di 
t re , madispedirt i religiosi, che vi si troveran
no a que'menasteri del medesimo ordine , ch'egli 
stimerà * 

3, I superiori degli ordini monastici non potran
no d'orai innainzi' rimO'Vere un religioso , trasfe
rendolo da uno ad un altro monastero senza il eon
senso espresso del ministro deirinterno « 

«■* J . 
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Risposta del Consolato 
1 * % * 

4, Si accorderà a ciascun religioso trasferito in 
virtìi degli articoli 1, e z da un convento ad u» 
altro un viatico , che la municipalità , nella cui 
dizione trovasi il soppresso convento, fisserà a ra
gione di un paolo in meneu fina per ogni due 
miglia di distanza fra il detto convento, e quel
la , a cui il menzionato religioso deve portarsi. 

$. Il viatico contemplato nell'articolo preceden
te sarà preso sa i fondi, clic sì rinverranno nel
la cassa del soppresso Monastero, e in deficienza 
di questi , sa quelli esistenti nella cassa del mona*. 
stero , ove il religioso verrà destinato . 

6, In virtù delie disposizioni dell'articolo IX. p 
della legge de'22 Fiorile, i religiosi trasferiti sona 
autorizzati ad asportar seco loro i mobili delle 
camere, che occupavano, e quei , che servivano 
a loro uso, senza però che per le spese del tra
sporro di tali mobili possa venir loro accordata al
cuna indennità, oltre quella stabilita dal contem
plato articolo V* 

7* Salve le eccezioni risultanti dagli"tarticoli sud
detti 4 , i » e 6, tutti i fondi, e rendite , tutti î 
beni mobili, ed .immobili de'monaster; soppressi 
sono riuniti al dominio della repubblica, e saran

jjCit.Rapp.Nel vostro messaggio speditoci il gior
no 21 Messif. risplende l'impegno y e l'interes
se 5 che prendete per il pubblico bene> proponen
do , che non solo si trovino i mezzi per assi
curarsi , che non siano omesse le solite semen
te, m ache anzi queste vengano aumentate. Potete 
esser sicuri, che noi non perdiamo di vista un 
affare di cui ne conosciamo Timportanza* 

In quest'anno però non si è potuto prende
re alcuna misura sulle maggesi, ma si supplì". 
ta in altro modo coll'ampliazione de'colti, af
finchè ci sia una sementa corrispondente al so» pera di tali cittadini sarà gratuita . 

no venduti nelle forme prescritte dalle leggi . 
8. Il Consolato stabilirà in ciascun dipartimene 

to , o cantone i cittadini, che avranno rincarici 
di presentargli l'elenco degli çgetti creduti pre

iscritti, quadri , marmi , e ziosi fra i libri , manos 
r 

statue dei Monaster] soppressi dalla presente legge 
affinchè relativamente all'articclo 12 dalla legge 
dei 22 Fiorile venga disposto de'medesimi* L/o. 

lito , ed anche maggiore, se si potrà. Per la nuo
va stagione le provvidenze saranno più estese, 
al qual fine si sono già prese delle opportune 
misure. 27. Messifero* Fanazzi Fresia. 

26 Messiferù . Legge sulla soppressione di 
Ahpni Monasteri nello stato della Mepyhbltca , 
Articolo 1 » Oltre i Monasteri soppressi dalla 
legge de*a2 Fiorile scaduto , saranno altresì sop
pressi quelli, il di cui elenco è contenuto nello 
specchio seguente , ed i religiosi , che dimorano 
nei medesimi, veranno incorporati negli altri con
venti enunciati nello specchio medesimo, (Sto* 
mette per brevità lo specchio , troppo Imgo per que
sto fogho , che mostra Velenco accennato . > 

£• In ciascun quadrimestre il presidettte di ógni 
municipalità unitamente ai due edili , al prefetto 
Consolare, allo scriba si porterà in ciascun mo
nastero tanto di uomini, che di donne esistente 
nella giurisdizione di essa municipalità, formeran
no uno stato degrindividui abitanti nel monaste
ro , e riceveranno le dichiarzioni di quei, che vor
ranno abbandonare il chiostro « 

io. Le municipalità invigileranno, affinchè qual
sivoglia individuo, che abbandoni la vita mona
stica goda i vantaggi espressi negli articoli 4, Ï , e 
6 della legge de'zz Fiorile, ed in quella de' if 
Pratile scaduti • 

11. Posto che secondo le istruzioni trasmesse 
dalle municipalità, e dalle amministrazioni dipar

<*. Oltre alle soppressioni , ed incorporazioni timentali; il ministro dell'interno riconosca > che 
X z 



"un mohaitèrô ftort può pagare âll^^rellg^èd , che dì questa tccèìso , e 1 detti certificati saranneri* 
'Vife sarà sortito , le somme determinate dalle leg. cevuti in soddisfazione delle più prossime con tribu* 
g! dei %$ pratile', egli stabilirà quello fra i mo
iiastérj di egual istituto , the dovtà soddisfare wn 
tal debito. Se questo noti potrà restar pagato in 
tal guisa , lo sarà allora per mezzo del tesoro pub
blico in virtù di un otdiriedel ministro, e sopra 
i fondi posti a sua disposizione per i . pubblici 
soceorsì. 

î â . Dairepòéà de! ^rimò Vendemmiatore pròssimo 
in poi gli ertreligiosi (* non pero quei sortiti dagli 
ordini mendicanti) venendo a contrae matrimo
fiio, acquisteranno diritto fin dal giorno, in cui 
l'eifettueranno, ad una pensione vitalizia di Co 
iscudi Romani solvibili dal monastero, che avran

zioni «lirette ordinarie , che essi dovranno pagare • 
5* Tutti i pagamenti della contribuzione straòr

dirtaria fatti avanti il primo Messifero corrente 
mese in cedole aventi corso saranno contati second 
do il valor nominale delle dette cedole, 

6* Nei pagamenti non ancor fatti al prinio Mes
sifero corrente mese , ed in quei da farsi nel trat
to successivot le cedale, al di sotto di 3$ scudi 
Romani noa saranno ricevute , se non che al corso 

r 

il quale sarà stato fissato dal consolato , 
7. Le cedole al di sopra di 3$ scudi non saran* 

no ricevute ne'pagamenti della contribuzione straor
dinaria senonchè riducendole subito al terzo del dr 

Ho abbandonato , e se questo fosse soppressa, dal loro valore nominale, ed al valore, che il corso 
tesoro pubblico . In tal caso però le somme , che della cedola al di sotto del 3$ dà a questo terzo . , . 
irreligioso avesse ricevute in conseguenza della 8. Pel pagamento, che resta a farsi da ciasche
legge dei ip pratile scorso, dovranno esser con dun particolare della sua contribuzione straordi
siderate come entrate nel pagamento delle prime naria, non potrà accordarci altra dilazione se non 
Tate della pensione* 

13, In ogni quarto mese il Consolato invierà al 
tribunato uno specchio dimostrativo tanto del nu
jnero de'religiosi esistenti in ciascun monastero con
servato, e del numero di quei, che il monastero 
può contenere, quanto de'suoi capitali, e rendite 
at t ive , e passive. Il tribunato dietro l'esame di 
tali specchi , determinerà se vi «a luogo ad ul
teriori soppressioni . 

S*Cjr < 

che la seguente . 
$>. II primo terzo di questo resto dovrà esser 

pagato prima de 1$ Caldifero prossima. FI secon
do terzo avanti il primo Fruttifero seguente • e 
l'ultimo terzo prima dei ?o.dello stesso meseFrut* 
tiferò » 30 Messifero m 

In assenza del generale di divisione Go ima» St* 
Cjr il generale di brigata comandante le ttuppe fran

ti Messifero 
Il Consolato ordina ec* 

cesi dì guarnigione a Roma r 
Il Consolato o r d i n a c i 

Panazzi PreSé 

RU'SCA 
Panazzi Près* 

Modificazion della legge dei io germile * Consi MlNÌStÉftO . tetterà scritta dal Consolato al 

L . 

Retando che nel riparfimendo delle pubbliche con cittadino Fierellì Ministro della giustizia y e polizia* 
/tribuzioni è giusto di sollevare , per quanto sia 
possibi le , i cittadini meno comodi , e di ripara 
ptìtìe più particolarmente sii quei, che hartno più 
lânezzi , ed in proporzione delle loro facoltà , il 
^Gert francese decreta , 

I. L'imposizione straordinaria stabilita dalla leg
|#e del id Germile sarà modificata nella seguente 
^maniera* 

a. I particolari che non posseggono un capita
le Stìpetiore rfl valore di *ooo scudi Romani , 

: non saranno in alcuna mfaniera soggetti a questa 
î imposizione straordinaria . 

£. Quésta' imposizione per i particolari > che 
f ©sseg'gorïo un capitale di iooi à 5000 scudi Ror
tnitni sarà dell'ureo ptt cento sul detto capitale • 
Per' «fuel , che posseggono uri capitale di iooi 3 
looxjo* scudi, sarà dell7 una e mezzo per cento* 
per quelli, il cui capitale è di 10001 scudojfrno 
a ] j o o ó o , sarà del due per cento* Per quelli, i 
cui capitali eccedono i 30000 scudi, sarà del tre 
■er cento . Per le case religiose, berieficf, e sta
bilimenti eccelesiastici sarà del $ per cento su i 
loro capitafli . 

4, I particolari, i quali avevano di già pagard 
per l'imposizione straordinaria delle somme supe
riori a quelle, che essi devono pagare in corise 

yj Cittadino ministro « li C o n f a t o , che conosce il 
vostro patuottisino , ed è sensibile ai servig} pre
stati da voi con tanta zelo Sin qui alla Repubbli
ca nel Ministero, che avete degnamente coper to , 
crede darvi un contrassegno della sua confidenza 
in voi , nominandovi suo Ministro Plenipoten
ziario presso la Repubblica Ligure* Il Decreto di 
nomina vi sarà passato dal ministro degli affari 
esteri . Intanto siccome è urgente , che vi tra
sportiate al sito destinatovi per residenza , non con
venendo, che il ministero di Genova venga riem
pito più tardi di quel di Milano, così v'invitiamo 
a rimettere il portafoglio rie! vostro ministe
ro nelle mani del cittadino Rey , nominato vostr* 
successore, che sì porterà da voi a Ul effetto» 
Assicuratevi Cittadino Ministro che il Consolato 
sarà sempre riconoscente alla condótta piena di 
rettitudine , e di amor della patria , che avete 
mostrata sin qui in tutte le situazioni onorevoli 
da voi successivamente coperte « Egli non dubita, 
che i ntetivi non ne vengano ogni giorno accre
sciuti dalla continuazione deNostri servigi , 

Risposta del Cittadino Vìerelli al Consolato „ Cit~ 
tadino Presidente * La confidenza, e riconoscenza^ 
che per la tenuità de'miei servigi alla patria» ed 
alla Repubblica finora prestati , si compiace il 

jFuen^ de'due tfrecedeati articoli* ritireranno dal Consolato attestarmi, quanto è superiore ad ogni 
la loro atrtaunisteuicne municipale uu certificato mio merito 1 aitretuau superiori ad ogni difficile 



fttcentre, ed ostacolo rende le forze dell1 animo la privativa autòmi de corpi legìsfytivf, ai quali 
m i o . Mentre perciò accetto, o Cittadino Presiden
te , l'onorevole incarico di ministro plenipoten
zytrio presso la Repubblica Ligure , io vi prego ad 
Assicurare il Consolato, che mi farò un sol dovere 
dir corrispondere alle di lui premure, di eseguire 
i di lui ordini , di rispettare le leggi , e di ser
i/ire. con sempre eguale prontezza, e costanza in 
ogni avanzata, e» retrograda carriera la Sep. 

JHo l'onore di protestarvi 
22 Messifero S,, e R* Pierelli, 

soltanto la Costituzione attribuisce la facoltà di 
farne . Il volerla ptesen.titfe come una dichiarazìo
ne di quella de 2$ Fiorile è manifestamente uno 
stravagante sofisma.. Quella vieta gli attruppamen
t i , e questa condanna come sediziosi autori di 
essi que'tali , che dimettono i lavoranti de' quali 
no*n hanno bisogno . E'co.qseçuenza di una legge. 
quello , che necessariamente da essa proyiene t 
non già ciò ette appena può afre uri în lontano ac
cidentale rapporto • Ingiustamente severa in âne 

z6 Messifero. Il ministro dei]5 in
terno ha pubblicata la seguente notifìcazione > ,, 
Golia legge dei 1$ Fiorile fu sótto pene rigorose 
proibito qualunque attruppamento sedizioso tanto 
^i giorno , che di notte 9 opponendosi questo al 
buon ordine , ed alla pubblica tranquillità , Nel
la'stessa legge all'articolo iX. i capi , ed autori 
•di simili attruppamenti restano" puniti colla pena 
di morte . Quindi è che tutti coloro , i quali o 
direttamente, o indirettamente danno causa a si
inili sediziosi attruppamenti debbono riputarsi co
inè capi , ed autori de'mede&imi , e rendendosi 
perciò rei delio stesso delitto 3 debbono esser sog
getti ad un'egual pena . In questa classe saranno 
•annoverati tatti quei capi d'ar te , e manifattute, 
che licenzicranno o tutti , o parte de' loro gio sospende le sue funzioni ,.* Inquanto, che egli noa 
vani lavoranti, che secondo il solito tenevano ad può prestarvi là sua cooperazione per garantire I* 

èla noiificarione della quale a i .par ia , . e perche 
involve senza necessità ftella gravissima pena com
minata solo contro i sediziosi i capi di ar,te che 

¥ ■ 

lungi da ogni ombra di delitto dimettono i la
vorami per mança«/.a di Invori , £ perchè li co
stringe a dispensarsi nel . i.nanten.itn.epto di perso
na delle quali non possono, servirsi per Je eir.ço
stanze, in vista, di tutto pip iJ tribunato invita, 
cittadini Consoli, il vostro zelo per l'esatta osser

1 

vanza dellaCostituzione:.,, e, delle leggi a far Ini* 
mediatamente revocare rirregolare noftifi'cazione de* 
26 lyiessifero . V'invita ancora ad invigilare sulla 
condotta de' ministri , onde non eccedano le re

■ J 
r 

spettive attribuzioni* Tauro più ciò si rende ne

cessarip né mesi per i quali il potere legislativo 

.detti alle loro lavorazioni, e manifatture, qualo Costituzione da quelle, violazioni , &b.& facili si 
ra i detti giovani , e lavoranti per questa dimis rendono nò primi tempi ne'cubali deve attivarsi . 
sione formassero qualunque stm&, di attruppamen

. 1 detti capi d'arte , e manifatture saranno to 
Toriglioni giudicaci a tenor della legge, 

Messaggio de Gt C de'tribuni, ai Consoli relati
vo alla notificazione precedente „ Cittadini Consoli. 11 
Tribunato non può senza mancare aiPaiftdatagli 
custodia della Costituzione trascurare di occuparsi 
della notiheazione dal ministro deirinterno ema~ 

r 

nata li zó Messifero. Essa è lesiva della legge la compra, ad onta dei sacrifici, che deve fare > 
Sull'organizzazione del ministero,, perche risguar ç che nelle presenti circostanze riescono quasi in

25) Messifero,» il cittadino Rey ministro dei
la giustizia e polizia ha emanato la seguente net* 
^ificazione , 

» Le leggi veglianti obbligano i fornari cosft 
detti bajoccanti a vendere il pane di buona quali
tà > e di giusto peso. La Repubblica interessaM. 
çlosi per la classe preziosa de'cittadini indigentÈ 
somministra ii grano a prezzo assai inferiore del

dar motivo gli attruppamenti i Ques'tt) • ramo?4* 
pubblic.a sicurezza e una attribuzione del niiniâtro 
di polizia., n^n già del ministro deirinterno • Egli 
perciò ha ecceduto i limiti delle sue facoltà. . N e 

da la prevenzione de'delittif, ai quali potrebbero sopportabili. Tuttavia la perfidia, e l'avidità del 
guadagno ,di alcuni de'suddetti fornari bajoccanti 
fa s ì , che i medesimi spacciano del pane xnal 
condizionato, di mal odore, e di non giusto p e 
co , Avendo a cuore il governo di allontanar que
sti .mali, che gravitano specialmente sopra le mi* 
serie de'poveri , espressamente ordina a tutti 
commissari di polizia, d'invigilar sopra i forni del* 
le respettiye loro sezioni , indagare i fornari che 
si allontanassero dai loro doveri nello spaccio del 
pane , facendolo o di minor peso , o di cattiv» 

 giova addurre , che la notificazione suddetta mguar
'■«landò i lavoranti emana dalla ispezione, che al 
ministro deirinterno è attribuita sulle art i , ema

1 nifatturej polche essa à Ju l spetta soltanto pec 
promovere questi oggetti di pubblica industria, 
non già per prendere delle misure di polizia sugi* 
indivìdui , che resei'citano » In ciò la sua attri* 

> A 

buzione è reale non già personale , ed è benna
to che ogni personale privativa di giurisdizione è 
Aliena dal nuovo sistema , come contraria ali'or

Î 

çaaiità , e di denunciarli ai tribunali competenti 
jper esser puniti secondo il rigor delle leggi, che 
sci commis.sarj suddetti trascurassero questo impor
tante loro dovere , onde in qualche sezione re

dine pubblicato , Ma l'indicata notificazione è in stasse impunito qualche fornaro re® di aver ven
oltre lesiva alla CostUuzipne ? t perchè sotto il suo i)nto pane di cattiva qualità',© di peso calante,il cojn

\ specioso nome realmente forma una legge, l i d i  missario della sezione suddetta sarà dsguardato co 
vieto di dimettere i lavoranti non proyitìne,ai capi mo indegno della pubblica confidença, e verra su

1-. di bottega da alcuna altrf leggef Talevè du^q^te 
la ftotilicazione, che lo stabilisce, è peteio Uà$ 

bite^Upessodal suo iin^iego, J » 
■_ f ■ r_ 
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Lettera del t'irettorio Ette* di Farìgi al 
„ Cittadini Consoli. Consoli della Rep% Rom* 

II Direttorio Esecutivo ha ricevuto colla vo
stra lettera degli n del corrente mese la copia 
del decreto emanato il giorno 4 da una sedi

cente Commission Militare a cagion del de
creto da voi proferito il 19 Pratile contro il Ca
po della Legioni .Matera^ e si dà tutta la pre sua destituzione pronunciata dal Consolato della 
mura di annullare quest'atto mostruoso , come Repubblica Romana è nullo, e di niun effetto , e 
rileverete dal qui annesso esemplare del decre come non dato. 

pina 5 che quando anche égli avesse 'acquistai f 
dritti di cittadino francese , l'avrebbe perduti ai 
termini delTarticolo XII. della Costituzione, ac
cettandoun impiego nella Rep, Rom, ^decreta : 

1. L'ordine dato dal generale Gouvion 5. Cyr» 
per la formazione di una commissione militare ad 
effetto di esaminare i riclami di Matera contro la 

to che ha pronunciato su quest oggetto . Voi 
avete prevenuto le intenzioni del Direttorio Ese
cutivo , allorché avete pensato ch'egli non sof
frirebbe che la vostra autorità fosse mal rico
nosciuta ed avvilita . La libertà del Popolo Ro
mano dipende essenzialmente dalia stima de* 
Saoi Magistratii e il Direttorio Esecutivo ch'è 
troppo geloso del mantenimento della prima, 
non può essere insensibile alle manovre che 
tenderebbono >a compromettere la seconda. 
. Ricevete, Cittadini Consoli , le assicurazioni 
flelPattaccaniento del Direttorio Esecutivo. 

jp messif* PelFrestdelD.E. Malia. 
Lagarde Segr. generale * 

Caldi/ero • La commissione elei diretto
rio esecutivo della RepubLlica francese in Roma ha 
pubblicato il segu, estratto dei registri delle delibe
razioni del diret. esecut. 

j Parigi ip Messifero . II direttorio esecutiv©, vi
sto l'atto in data di Roma 4 Messif. anno 6" della 
Rep.francese. ( Noi non abbiamo mai riportato quest9 

atto > perchè oltre Vessereper se stesso nullo ,. troppo 
oltraggiava il potere dei Consoli ) col quale una se

, dicente commissione militare formata dal genera
le Gouvion S. Cyr , giudica che non vi sia luogo 
a destituzione contro il cittadino Matera , e che il 
decreto dei Consoli Romaw dei ip pratile ultimo de
ve essere riguardato come un atto arbitrario . Con
siderando che il Consolato Romano non aveva fat
to di , destituendo Matera dalle funzioni ai capo 
della prima legione della Repubblica , che usare di 
un dritto? che gli è attribuito dalla Costituzione 
del Popolo Romano , e che non apparteneva né 
ti comandante delle truppe francesi stazionate in 
E orna, ne ad alcuna commissione da lui delegata, fiali 9 che si diceva del S* ^Uffizio, Questa festa 
di prendere ispezione siti motivi di questa de è Statù egregiamente descritta come doleva suc

cedere , ma non come realmente successe, dal citt» 

2. L'atro soprannominato della sedìcrente com« 
missione militare, enunciata nell'articolo preceden
te , è egualmente nullo, di niun effetto, e come 
non fatto • 

■ H 

3. Il generale in capo dell'armata d'Italia darà 
gli ordini necessari, perchè Matera sia tenuto.di 
uscire dal territorio della Rep.Rom,, nel termine di 
tre giorni che seguiranno la pubblicazione de] pre
sente decreto , e perchè gli sia proibito di rien
trarvi, come anche in quello della Repubblica Ci
salpina , ed in quello della Rebubblica Francese 
sotto pena di essere arrestato , e trattato come 
spione. Il ministro di polizia generale è incaricato 
di vegliare , specialmente in ciò che concerne il 

F " 

territorio francese , all' esecuzione del presente 
articolo » 

4. II presente decreto sarà , a cura dei com* 
missarj del governo francese in Remai stampato 
pubblicato, ed affisso in questa comune , e in quel
le altre della Repubblica Romana, che essi'g\udw 
cheranno a proposito . 

Per il Pros, del !>.£. Merlin 
Legarde Seg, Gen, 

Per i cowmissau organizzatori in Roma Florens 
S,Martin Segr. della Commissione 

r 

NOTIZIE DIPARTIMENTALI . Roma 19 Messifero . 
.Oggi a spese di alcuni particolari nella piazza della 
Libertà (gli detta dì Spagna ) è stata celebrata 
una festa^patriottìca per aborrire solennemente^ i 
gonfi* titoli dell'aristocrazia , e distruggerne affai* 
to coj fuoco le memorie e le insegne 5 e per con* 
segnare insieme alle fiamme Plniqui processi tessu
ti contro la verità nel più inumano jra i tribu

ascen* 

siti motivi di questa de~ 
■5titu?jone.; considerando che Je leggi della Repub
felica francese non autorizzano i generali di divi Vìetrò ùverrìnì Membro delValta Pretura ; lo che 

t'insegna che le relazioni di feste ec debbonsi fare 
dopo che son seguite . In mezzo alla pìaz>za un 
gran basamento^ di pianta quadrata* acuì sì a 
deva per mezzo di grandiosa gradinata dalla par» 
te di strada condotti copriva tutta la fontana 
detta della barcaccia , e sopra questo basamento 
un piedestallo triangolare sosteneva un gruppo 
dì statue rappresentante la Verità nuda in atto 
di porgere un braccio dal cui pugno parton dei 

sione a formare delle commissioni militar] 3 che 
per giudicare gli emigrati rientrati nel territorio 
francese , e che per conseguenza qualunque com
anissione militare formata per tutto altro oggetto , 
non può essere che una istituzione illegale , e che 
uè la sua esistenza, né gli atti che ne emandtio, 

essere riconosciuti : che d'altronde le 
militari nelle materie di loro com

^ossono 
commissioni 
petenza, non possono che pronunciare le senten
ze i e che esse nhn hanno alcun carattere per da
re degli avvisi officiali , Considerando che Matera, 

raggi per illuminare le mentì degli spettatori . 
Eùa è fiancheggiata dai due Genj Francese , e 

essendo napoletano^ è per questo solamente est.ra Romano con fiaccole accese . Davanti a talgrup* 
jncp.alle Repubbliche Francese, Romana, e Cisaì jpo QfdevQU irç art* FuTQM mpubblkament?bfft* 
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tìati tutti i Diphmì * Cartapecore. iti tosi detto nella Comune, dì Gensano. L'Edile particolare 
libro d'oro del Campidoglio. Il vapore ebeti per
deva nelParia conteneva la vera sostanza • della 
nobiltà, e i neri fiocchetti eòe svolazzavano qua 
$ là timhole??ìavano i leggerissimi e tenui cer
velli di coloro y che fondavano un tìtolo di zran^ 
èezza e di merito in simili scartafacci """- ~ 

ii 

sacri 
ta 

Tra i 
rificntori diqueste vittime dovute alia rtconosciu-

... sovranità del tctolo.si videro con piacere univer
sale i citt-PìranesL Santacroce , Borghesi ec. fuetti 
t tutti gH altri rigenerati giovani Romani son 
ï?en persuasi che oltre questi sacrifizi la patria^ 
ite esigerà ancora dei più dolorosi, per ì quali si 
ravvicineranno di più alla condizione dì privati 
cittadini. / primi sacrifizi suppongono buon sen* 
w : / secondi virtù e filosofia non ordinaria • Il 
citt. Barberi Gius* Edile dì Roma parve il Pro-
topcnista della festa • Pieno egli di patriottica 

che sa le sue attribuzioni 5 sa che Gensano ha 
il suo Edile, sache il Pretore deve amministrar 
la giustizia e non l'annona, si contentò di ri
dersela di simili ordini anticostituzionali, e i a 
nome della municipalità invitò i proprietarii di 
bestie a prestarsi al carreggio del grano per gli 
urgenti bisogni della Comune d'Albano. Che 
fa il Marconi che crede lesa la sua maestà Edi
le-Pretoriana ? Intima ai medesimi proprietarii 
di carreggiar per Gensano senza dar conto alla 
municipalità di qualche sua vantata particolare 

ebrietà recitò un breve > ma eloquentissìmo discor
so popolare ebe incommia con le seguenti pre
cise parole y giacché ha richiesto che non si cam-
hino : Anche le arti che nacquero libere nelle 
Greche arene volle annidarsi l'orgoglio del fa
natico grado y che sogliono inalzarsi la Gente 
Inutile al bene comune, solo utili alla tirannia, 
ed a! bene delli loro consimili • Non so se Pam-
bîzione -. o Pinteresse ha fatto accettare gradi 
consimili, a quelli che vivono in braccio ali 
STti suddette ^ per me sicuramente è Pinteresse 
perchè con quello si vive . Passò poi a dire come 
€£lì cascò neirinfame ha'ordaaaine di accettare 
la Croce dello Speron .d'oro {Unì Barberi ha 
torto 5 perchè faccettare una croce y..una meda
glia data per merito non è né infamia , né ba
lordàggine . Lo sarehbe soltanto se il merito non 
esistesse) che calpestò ed abbruciò • À quesio rafo^ 

e* 

istruzione. Autorità Costituite, voi ben com 
prendete i perniciosi effetti di queste collisioni 
d'arbitrario, e di legale comando. La Costitu
zione è chiara, e voi ne siete i garanti. 

Todi. I patriotti di Todi a solo oggetto di di
vertire ii popolo già sgomentato dalle artificioso 
mensognere dicerie degl aristocrat! , tendenti sem
pre a screditar la repubblica ed a metterne in dub
bio una lunga esistenza, e per sollevarlo dalle con
tinue occupazioni di tanti iridm 3 e processioni , 
che il Presidente a larga mano co'siioi rescritti 
permette ai divoti rcligionatj , che facciano per 
mendicar dalle statue poste a pubblica venerazio
ne le sognate al solito pantomimiche gesticula-
zioni » c/agli impostori empiamente chiamate mi
racoli; hanno eglino a tutte loro spese fatto co
struire uu decente anfiteatro , 
Pratile in qua si dan delle giostre di to r i , e di 
bufale, che Sono r iusci te , e riescono di un trat-
tenhnento assai gra to . Hanno pur fatto ton eguai 
generosità per alcune sere in »3etto anfiteatro del
le ben Intese,; Illumiaaziônî t. rallegrate da diverse 
sinfonie e da inni patriottici , La fama di così fatti 
divertimenti ha sempre 

Rei quale dai if 

e generoso sacrifizio parve 
che minacciava la pioggia. In fine protestò che 

rasserenarsi il Cielo concorso di gente 3 anche 
richiamato 

delle 
un numeroso 

vicine città , e 
t e r re . I soli arïsrocrau Todìnì non hanno creduto 
proprio di ventre di giorno a godere degli spetta
coli , ma sono comparsi solamente di notte, riti
randosi però In luogo appartato dagH altri per non 
concorrere a confermare coll'atto la Costituziona-

eta necessario anche per la balordaggine in cui le Eguaglianza . Sono però in qualche parte com-
( ( Che vitti compatirei Si svno democratize 

più non voleva il casato Barber/, perchè iniquo 
•infame, abominevole, e promulgò qi4eìlo diT^c-
sifonte datogli in Milano daÌPiUustre ?icurG cùn-
cittadino poeta .Gianni. (Questo nuovo bcumtwo 

credeasi caduto accettando lo Sp^rondViro) * 
Il Citt, Silvestri in questa .occasione dispensò fin 

'tnno patriottico che noi volentieri riporteremmo 
se avessimo luogo; perchè i Romani col torà ap* 
plauso ìncoraggisserò questo giocane poeta , che in 
' tner&o êï silentto di tutti ?H altri comincia ad 
accordare con felicità la tira repubblicana . La 

festa tutta insieme sia per colpa di chi la diresse , 
sia ter aliPo motive non corrispose certamente aï* 
ta comune estetia-zfene* Valï3 esito intanto poco felice 
di questa funzione particolare , , talu'n 

tipi te [avanti sera €* ha pretesò 

^ 1 

cut si fa 
di censurare 

ipme mancanti d?Ordine &c9 le feste medesime na* 
$>tGfldU\ fala noi non curiamo st fatte censure . 

libano 1. Caldìfero. ^Ncllo scorso ordinario 
vi avvisai che questo Pretore Marconi Edile mi-
yersalfzsrevti intimato alP Edile .Nelli che man-

patibili 
iati senza affettazione , e servono ìa Repubblica i 
Césarini > t Santacroce 3 % 'Daria , i B-o-rghesi, i Chi
gi , i Barhcrini , ì Boneììì ec* ectt ec, che sono famìglie 
veramente, cospicue ; ed avranno ribrezzo nei dipcini-
menti a àemocratizzarsì certi vili e miserabili ex* 
nobili che al par-agone dei pruni Altro non sono che 
fetidi insetti ì nttlladimeno sentiamo ) , Stanno essi 
il giorno occupati nel procacciarsi dei rescritti dal 
Presidente per non pacare il prestito forzato, co-
me anche nel procurare di sostenersi ncir ammini-
strabuoni de3 luoghi pit a dispetto dei rescritti di 
Roma, co quali re vengono allontanali » A questo 

F ' I 

proposito si mostra in Todi per ostetaazione la 
lettera seguente * 

Àgli Amministratori dello spedale degli espositi di 
Totlit Roma '28 pratile* E1 vero , che di qui si fece 

^asse muli e cavali per trasportar^ il grano ficntiçe a codes^u prefetto CoasoJare, che il con-
- i ^ -

^ 



394 , 
solato era maravigliato dì vede* 'deputati ammini
stratori de'luoghi pK degli ex nobili , e so dirvi 
di più > che va ad uscire un ordine, che i me
desimi si rinnovino,. Tuttavia col rescritto del 
ministro deirinterno 3 che vi canfermo, mi è riu
scito di sostenervi nell' impiego di amministratoYi * SI 
scriverà dunque , che i presenti amministratori del

r 

lo spedale in vista del rescritto suddet to , siano 
provvisoriamente mantenuti neiramministrazione* 
]Hopiacere3 cittadini amministratori, di avervi an
che questa volta servit i , e .con la 'do*.tua cons?i* 
aerazione ec,t Giovanni C , , •** 

Bettola 19 Messifero,* Ai 17 d J corrente iti 
già inalzato un IUJOVO Albero di Liberia.. 
Essendosi dunque per tale oggetto tbrmato 
nella pubblica piasza un vago diifiteatro .co
perto à? alloro alla foggia Citfese » si die prin
cipio alla testa con un pranzo patriottico di 
circa cento coperti,; Ìndi sulle ore %^ dopo «n 
copioso sparo di mortarì , e della moschetteria 
nazionale fu recitata dal Cut* Vjiosafat Rossi 
medico condotto un3 elegante .orazione» che 
veane seguita da varie poetiche •composizioni 
recitate da varj Cittadini allusive tutte al glo
rioso rinascimento della libertà.. Venne poi 
il popolo rallegrato dal suono di molti mu
sicali istromenti, € segnatamente della Banda 
Francese venuta a bella posta da Perugia» JLa 
festa terminò nella notte con una sontuosa acca
demia tenuta nella Sala Nazionale, che a'iu&d 

t e , e sjpazïare in politico vastissfm» campo • ,%é 
lo percórrano pure i dilettanti, mentre t ro ic icok* 
tenteremo d'accennare appena i fatti pos i t iv i , e 
.questi ancora assai sovente con dubbio. 

RAGUSI' 1 % MesnYero » Sono ytti approdati f 
txcavalìeri di M&U& col e^gran waestro il quale 
osserva il p^'t grande incognito nel èargo dì'Gravma « 
Si dice chv in breve passerà in Trieste per ritirarsi 
spella Gè,marna » 

M iJLTA , Capitolazione tra l a R . K efOrdme 
Ccrosolixiïitauodei Cav« di s. Gfo. fatta sotto la 
inediazione di S,M.Cattolica il re di Spagna. 

1 / Cavt dell' Ord* di J . Gio9 di Gerusalemme con* 
segneranno 411* Armata Francese 1* ritta 9 e forti di 
MdltJt $ œïsi rtnttnzian* in favor della rep, francese 
.ai dritti di sovranità y ,c proprietà, che hanno tant* 
su qitest' Isola , sin siilf JsoU di Malte, di Gozo , 
e di Cornino , 

2, Ì A fi, F. impiegherà la sua influenza al con* 

t i maggior .segno .brillante* 

NOTIZIE 

gresso di Rastadt per far avere AI gran maestro » 
swa vita naturale durante y un principato equivalent 
te a quello, che perde, e frattanto si compromette 
di fargli pagare ima pensione annwa di 300 mtfrdn~ 
chi; gli sarà inoltre dato il valore di due annate 
della detta pensione a titolo d1 indennità per il sn* 
mobilio. Egli conserverai, finche rimanga in Malta $ 
gli .onori militari , di cni godeva,, 

3 I Cav. dell' ord* di S, Gio. di Gerusalemme » 
the sono francesi Attualmente a Malta , e ,di ctii 
sarà formato lo stato; dal Generale in capite , pe~ 
iranno rientrare nella loro patria , e Ja loro residen* 
za a Malta sarà loro contata y come una residenza 
in Francia l9 

4 LA RL'P* Francese fisserà mia pensione di 700 
franchi .ai Cav* Francesi attualmente a Malta , Zo

ro vita .dorante* Questa pernione sarà, portata .a miU 
le franchi per i Cav, sessdgenar] , * al di sopra « 
La Rep, Francese impiegherà i SHOÌ fononi cffiçj près» 
So delle repubbliche cisalpina } ligure , romana , ed 
elvetica , perche esse accordino la stessa pensione ài 
Cav» di queste differenti nazioni • 

% La Rep* Francese impiegherà i suoi buoni .uffici 
presso âelV altre potenze dell* Europa , perchè esse 
conservino ai Cav* dt loro nazione i' .esercizio de1 lo** 

zione eeonomica deU'interno * Ma i suoi calcoli ro cfritlì .su i beni delV ord% di Malta situati nei 
farse son belli e fatti . Senza energia, senzal'amor ioro stati* 

6 1 Cav* conserveranno Je proprietà , che possiedo^ 
no nelV Isola di Malta , fi Gazo a' sitalo di pr»
prietà particolari . 

5 Gli abitanti delV Isola di Malta , e Gozo con* 

& 

Cuneo , e Ceva eran piazze alquanto isolate, « fuor 
di strada per Ja sicurezza dclTltalia , Bisognava 
che la rcittadeìla di Torino fosse in mano forte* 
13 re sardo , p©;c<> sicuro guardiano delle porte 
d'Italia, le alpi 3 le consegna,, ed affida ai francesi,. 
Son essi dunque i nostri custodi . Ora il militare 
non arrecando più imbarazzo ai re , pare .ch'ei 
tutto possa rivolgersi al politico ., e al^amminìstra

cìel popolo , una ritirata in sicuro, o una perdi

ta irreparabile lo aspetta * Credo che non esiterà 
molto nella scelta . 

REPUBBLICA FRANCESE. Parigi 6 Messifero* 
J r ■ 

Contemporaneamente alle continue negoziazioni di tinueranno a godere, come per il passato del liber» 
pace , di camb} , e indennizzaxioni amichevoli, ,di 
trattati di commercio , e di tutti quegli atti , e 
passi , che suppongono pace fra. mol t i , e menano 
alla pace fra tutti , poco discosto dalla sede dei 
pacifici lavor i , si stringono per parte dei francesi 
l'assedio alla fortezza di Bbrenbeistein . E'giunto 
rinforzo di fresca truppa agli assediami, e nuovo 

esercizio della Meligiene cat, apost* romana : conser
veranno le propri età*, e privilegi, che possiedono . 
Non sarà piessa alcuna contribuzione straordinaria • 

8 Tutti gli atti civili passati sotto il govern» 
delV .ord* saranno validi y ed avrann* la loro esecu* 

r ■ 

zione . 
Segnai» a bordo del vascello VOritytc d' innanzi a 

treno d'artiglieria d'assedio. Si fanno .talora inti Malta il 24 pratile anno & della jLep* Francese {iz 
m'azioni al comandante tedesco, che risponde co Giugno 17.98 F . S9 ) 
me deve , Ecco mawiria da dissertare profondameli tfer l& ft. F, Botì,a]>artc 
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sjat ■■■■. Baron Mario Testa ferrata 
Dottor » G. Nìccola Muscat ■ ■ Dott* Benedetto 

Schwibri 
Consign F* T. Bonanni Comm*  Ball di Tori* 

no Frisari , salvo il dritto di alto dominio , che 

Per rOrd.Gerosolimitain»Ctfwm.if»jrr^»t dt Ran* tèndono» che egli otterrà ancora questo diritto. 
" " Quest* affare cagiona una vera rivoluzione* mo

rale in Napoli. Tutti î parenti, e gli amici 
degli onorati detenuti riempicm le case loro» 
ognuno si affretta di visitarli, di vederli, di 
abbracciarli . La corte ha fatto dai commissari 
di polizia predicare nelle botteghe , che ciascu
no poteva vedere, e frequentare i Francesi. Ma 
nessuno ardisce di obbedire a questa forzata 
missione politica • I nomi de' principali detenuti 
resi alla Liberta sono: Mario Pagani, Serra, 
Ctoja, Stigliano, Dichelio , Cassano, Fasn!o> 
Riarìo, Giansevero . La corte si affretta oggi 
di far uscir gli altri senza veruna formola di 
giudizio . Un mese addietro essa adoperava 
molta ostinazione a ritardar loro 1' uscita per 
il laberinto delle forme &c. Ma il filo conte* 

appartiene al mio sovrano il re delle due Sicilie. 
Pel re di Spagna 1/ c^v. Filippo de Àmat* 
In esecuzione deiprect Articoli conclusi il 24 pratile 

fra la Rcp. Francese > e V Ord* di Malta sono state 
stabilite le seguenti disposizioni 

1 Oggi 24 pratile il forte Massoel , il forte Ti
ghj, iJ Castel S. Angelo , le opere di Bormola , del
ia Cottonera , e della Città Vittoriosa saranno con
segnate a mezzo giorno alle truppe Francesi . 

a Domani 2% pratile il jorte Ricasoli , il Castel 
5. Elmo , le opere della Città Valletta , quelle della 
Floriana, e tutte le altre saranno consegnate nel m i t 0 n e ] | a lettera del Dire t tor io E . in risposta 
mezzo giorno alle truppe Francesi. alla lettera dell ' immortai G a r a t , ha loro tro* 

g Degli uffizi ali Francesi si porteranno oggi 
dieci ore di mattina presso il gran maestro per pren
dervi gli ordini per i governatori , che comandano 

a vata, e troverà l'uscita sicura. 

nei differenti porti y ed opere , che devono esser mes
se in potere dey Francesi ; essi saranno accompagnati 
da un Vffiziale Maltese; vi saranno tanti Uffizialv > 
quanti saranno i forti consegnati , 

4 Saranno prese le stesse disposizioni sopra enun
aiate per i forti y ed opere y che devono esser messi 
in potere de* Francesi domani venticinque % 

5 Nel tempo stesso , che si consegneranno le opere 
ielle fortificazioni , 5» consegnerà V artiglieria, i 
magazzini , e carte del genio . 

6 Le truppe delV ord* di Malta potranno restare 
nelle caserme y che occupano y sino a tanto y che sia 
provveduto altrimenti • 

7 L' Ammiraglio comandante la flotta francese 
nominerà r*»| Vffiziale per prender oggi possesso di 
Vascelli , Galere y Bastimenti, Magazzini, ed altri 
effetti di marina appartenenti all' ord» di Malta • 

Seguano le stesse firme ec. 
DUE SICILIE. Napoli 1% MessA Francesi dimo

ranti a Nap. hanno con energìa celebrato i 14 Lu
glio giorno precursore della Liberta di Roma > e i 
14 Luglio è risplenduta 1' aurora della Liberta 

TOSCANA Firenze 17 Mess, Il Re di Spagna ha 
ricusato di ricevere nel suo paese l 'Ex papa . Il suo 
Ministro gli ha fatto sentire y che la superstizione 
si accrescerebbe tra gli spagnuoli , e che lo stato 
potrebbe soffrirne. Quindi e stato commesso ad A zara 
di' far degli offici presso il Direttorio Esecutivo di 
Francia , perche più non insìsta sul viaggio delV Ex
papa in 1 spagna y e a tutti i comandanti de'porti 
spagnuoli^ perche y se mai capitasse y non permettano 
air Expapa di sbarcare . Anche ali1 FxcardinaU 
Vìncenti era venuta tentazione di riduci in Ispagna 
ove anni addietro fu nunzio . Si e proibito a tutti 
i ministri spagnuoli di rilasciargli„, il passaporto » 
Vincenti resterà ove può ; e V Exptfpa anderù a fini
re probabilmente in Sardegna y dovendo abbandonare 

Compagnoni questa certosa , 

GERMANIA . Rastadt 1 Messifero t V ultima, 
nòta dei Plenipotenziar} Francesi DcBry , e Bonnier 
ai Ministri Imperiali porta in ristretto alcune gene
rose cessioni sulle dimande già fatte , La Repubblica 
non costruirà fortezza a Kehl , ma si contenterà s 
che sia difesa la testa del ponte : rinunzia ad Unin
ga y e hi pure le basta un ponte per comunicazione 

*s-

de 'Pa t r i o t t i di N a p o l i , vitt ime della T i r a n n i a , reciprocai non fortificato . Concede pure che recìprom 
Imperc iocché il det to giorno è da Parigi ritor cameme gli abitanti ecclesiastici d'una riva del Re

no divisore conservino , e godano le proprietà dei be
ni , che posseggono nella riva opposta . 

INGILTERRA. Londra 28 Pratile. E'tale il nu

mero dei dispersi armati corpi degl'insorgenti dat# 
torno a Dublino , che questa capitale può dirsi 
bloccata. Il Duca di Leintsur, capo della famiglia 
Fitzgerard la più ricca , e fastosa dell ' Ir landa, fra

tello dell' infelice Guglielmo, morto recentemente 
nelle prigioni, è a Londra perorando a favor.del 
suo paese nella camera dei Pari , e reggendosi di 
tutto l'ajato dell'apposizione . Ma dura colà sem

pre immobile l'ostinato sistema ministeriale , con

tro l'evidenza delle ragioni , lo schiamazzo dei po

poli , le grida dell'Europa , e le minacce d'un im

nato il corriere , spedito dall' Ambasciadore Ga
rât . Non si sa la risposta del Direttorio j ma 
il giorno dopo si videro delle conseguenze dì 
fatto. II Barberi di Napoli don Carlo Vanni 
servile istromento delle vendette sovrane fu di
scacciato, e relegata in un casino cinque mi
glia lontano dal territorio romano . La corte 
per ricompensarlo di questa forzata puaizìone 
gli ha accordato 3600 ducati di pensione. Quasi 
tutti i giudici della Giunta sono stati cambia
t i » Jeri sono usciti a respirar Paure libere di 
Kapoli 27 detenuti j oggi se ne sono eguaì
tnente rtndutì alla luce, ed alla Liberta 75. 

Medici non vuole uscire senza avere il diritto 
di accusare j suoi calunniatori, I Politici pre finente ruina. Tane» possono assicmt congiurati 
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qj&etOiidtUÌQtfLogliQso dispotismo alimentato^ 
^

r 

. r i n t e r e s s e ^ e P a m b i z f o n e r quello dalla venalità Ut'm ftocco "nemmeno I regoJatorì , è Imtitrt» 
pQti sapevamo quali (donne colà si rifugiassero per 
^sgravarsi delia concepita prole legittima J 0 ills* 
jgittima .che fosse. Ne erano solo consapevoli po«* 
fhe donne inservienti ivi chiase , Cd avvezze aì 
silenzio . Se l'antica Repubblica Romana avesse • ■ •; Il Cittadino G? 4f Grifi fille autorità Costituite , 

J)iscprsp sujlo spedale di San Rocco istituito per co* 
mpdg 4} quglsisia partoriente m L'ospedale di San 
$Q£co è l'unica istituzione in Roma, sotto Tin
Vocazione di un eroe della Francia , che penetrato 
^a/ veri sentimenti di eguaglianza j e di fratellanza , 

avuta una simile istituzione, molte Vestali non sc
rebbero perite per pubblica disonestà. Qitesta se* 
gretezza, questa sicurezza ha salvata la vita a mol
ti cittadini . In altro ospedale qualunque si sji$ 
guanti occhi di più vi cono, quante bocche lo qua* 

a CÌQ qual vantaggio può trar Ja Repadejla soppressione 
del npstro luogo pio, e dallasua incorporazione cpb 
altri ? Le rendite deirpspedale Jiette d$ ogni debito 
sono appena di annui scudi jooo ; pare incredibile • 
che con sì scarsa entrata siasi fin ora potuto man» 
tenere « JE pjujre £ coçi; voi ne avete Je più pre?

1 - * ■ 

^nQiiciò al ,ducato di Monpellier , e si fece fiuto c i , quanti curiosi indagatori dei fatti altrui, quarta 
(di tutti indistintamente.,.. Cittadini costituiti in au* ti gióvani jmegn&iderati banditori dei segreti.!,.. Oltre 
jrorijtà, voi non potejte distruggere, o incorpora
pre altrove questa istituzione senza mostrarvi ingra
ti alla invitta nazione francese, che nell'eroe di 
^lonpellier deve riconoscere un modello di per
fetta pemocrazia p Qiiesta istituzione però non è 
solamente dedicata a un eroe Democratico , ma 
di più. porta il carattere distintivo della perfetta else , le piìi dettagliate notizie P Persone dipinte* 
^democrazia...» Nelle altre istituzioni yi sono es rcssate, e celanti dej pubblico benjS si i.mpjegar 
senzialmente le .regole, che distinguono le nasci vano senza alcuna mercede, senza ricompenza a^ 

+ 

ïte, i gradi, !e religioni ? L'ospedale di san Roseo cung, al mantenimento, e regolamento di questa 
(destinato per Je partorienti non ammettevaalcuna istituzione, e vernavano giorno .e jno.tt,é coltro 1$ 
«li queste distinzioni. La donna nobile era ivi ricevuta rapacità di chi avesse yoluto appropriarsi anche 
jper istituto, come la figlia delVorjoIaiio ; la cion
ca ebrea , la turca ec, , vi si ammetteva egual

r 

pnente, che la cristiana *,, Qiiesto spedale f̂  istitui
ìo per salvare Ja vita a molti innocenti cittadini , 
ç,he prima di questa istituzione si sacrificavano , 
© ad una male intesa vergogna, 0 ad una spie*
tata povertà . Prima di questa istituzione le don
He non maritate, dopo la debolezza di una ai$o

h 

irosa caduta, precipitavano nella barbarie di un 
infanticidip jper te^na di non essere scoperte, Je 
inarcate povere per mancanza di soccorso dive
nivano barbare ,GÓÌ loro figli ?£i di cui innocenti 
cadaveri si trovavano spesse volte insepolti alla 
riva dcLfiume* 0 dentro le cloache .«. Qual danno 
^dunque voi non farete alla Repubblica, se vi la
sciate indurre ad incorporare questa istituzione ? 
£Ofl altro ospedale ? Prima di questa tutti gli ospe
dali di Roma erano ancor destinati a ricever le 
lionne partorienti; male non maritate non vi an
davano per non arrossire deJJa loro fragilità , le 
maritate per non palesale la loro miseria . Le une, 
e le altre divenivano cosi spietate omicide « Cit
ladini costituiti in autorità , 1 onore e quel senti
inepto* che Ja democrazia non può , e se lo pò

■ ■ ' ■ i t ' ' 

yesse ancora pon deve distruggerlo 9 lo non istò 
iBra a dibattere se una zitella gravida possa mai dirsi 
onerata, se possa pop sentirç rossore una moglie, 
che npn abbia da sostentarsi nel priino puerpe 
rio , 
jpr^lc . L'esperienza P 
tó jmi insegnano, che la prima teme Ja vista de
gli uomini, e la seconda non vorrebbe scoprir
sji a chiche sia 9 Per questo sentimento di ono
r e , é di ' t imor mal inteso, non andavano le don
ne ad i&gravàrsi negli altri ospedali prima di que
ŝ ta ìstituziotì^e ; 'pet lo stesso motivo, non vi an* 
derebber nemmeno per l'avvenire uu JSellp spedale 

la minima cosa. Gli inservienti aljo spedale ,era^ 
contenti di un# tennijisirna njercede , e si prestar* 
vano a tutto per le buone maniere di chi vi pre
sedeva » IL cittadino Consoie Aneelucci è testimo
pio di tutto questo . Se.voi incorporate questa isti*
tuz.ione ad altro ospedale dovrete per necessita 

■ ' * r ' r ^ * 

accrescervi l'entrate , e non vi basteranno scud£ 
xooo annui ; se la sopprimerete .si vedranno pep 
necessita sbilanciare le rendite degli altri o sped a
l i , e non vi basteranno nemmeno iti questo ca^o 
annui scudi 1000; quante spese poi far non do? 
yreste da bel principio per Ja fabbrica di un site» 
opportuno, per gli attrezzi > e tutt 'àltro, che nellf 

uno , e nell'altro caso di soppressione, o di incora 
porazione sono necessarie per risparmiare Ja vita 
se non di tutt i , almeno di molti innocenti fan*
ciulli ? Rammentatevi , che il sito deyp pejr ?ie
cessità essere appartato, occulto. Gli inservienti 
a quest' ufficio disoccupati , segreti,'' gli attrezza 
pori'trasportabili a scanso di nop dar sospetto, e 
quel che più dee valutarsi dovrebbe fin da tei 
principi» essere pienamente accreditata qualunque 
innovazione, che far si volesse in sollievo di tan« 
te sventurate donneo ••'« Dunque cittadini in au

* m N 

torna costituiti pon vi Jasciate sedurre dai male. 
intenzionati cittadini, e prevaletevi dei lumi cfeç 
yi dà un cittadino amante del pubblico bene, che 

pè da involgere in un pannolino Ja propria 
. L'esperienza però, ed il çomun sentimep

yi augura salute, e rispettosa fratellanza » 
Spirito pubblico . 

IJ Lacedemone'Pedarète si presenta per essep 
ammesso al Consiglio dei irecento , jed è rigettato p 
Se eli ricerca con sorpresa , come si mostri sì He
to dopo Ja recente esclusiva : Amici, risponde, ia 
mi rallegra «el vedere che la mia'1 patria chiude 
pel suo seno trecento soggetti di me più degni 
dì seryîrja. s Ecco il Cittadino, qj 
*T 

Una donna dì Sparta aveva cinque figli all'arma* 



Sòpraggiuhge uno aïfora, glie ne domanda tremati* 
fe.t^,èî vostri'cthqtte figli sono itati u c c i s i . * . . 
Vile Schiavò? t'ho io doniattdato questo? La mia 
Patria è vincitnee J io corrò al Tempio a ringra
iîare gli t)eì • s Ecco Ja Cittadina z; . 

Q^iestì tratti sonò frequenti nçlla storia 
Repubbliche Greca e Romana . Cittadini , avetÊ* 
Voi Una Repubblica.*., Io getto lo sguardo sulla 
folla, de* vili i e deeli importuni 5 che con ogni 

m stati messi in questa LojcIIstica feqnhmoùCf 
e già sì conoscono motti devoti Terztarn che 
hanno in Rama pubblico impiego • Undici già 
sono stati arrestati* e sì spera ciré Io sviluppo 
dt questo religioso fntrigo ci fornirà notizie 
che ecciteranno non meno la Curiosità che Viti ̂ 

delle 

SÙHÀ d^ìntrfgtì 
ï degli importuni , 
di venalità , di bassezza assediano, 

€ siàtrentrtno <ài Sorprendere le Autorità Costitutte, 
ï dispensatori degrimpicghi. Ascolto î clamori, i 
lamenti delle madri desolate al semplice annuii
210 d^nna lequis/zione militare * Osservo î nostri 
Paridi moderni * e gl'imbelli mariti che si sono mol
tiplicati da pochi giorni per eludere una legge » 
che gl'invita al cntrtipo dell'onore , alla funzione 
.j>iu augtista delcittìadino . No, che tale non era» 
Uè ,di tali genitori nacque la gioventù, che tinse 
il mare di sangue Cartaginese , e Pirro debellcr, 
e il poderoso Antioco, e il formidabil figlio d'A

dignaiione degli onesti cittadini
Adesso nell'energia di tal ministero confida 

molto iì ctt. NM., uno de*re<Jattori del Monitore* 
che questa notte «1 sua casa è stato spogliata 
dar ladri . arcadia 

Il Cittadino Malacari che si dice destinato irt 
segretario dì legazione alla Repubblica Cisalpina > 
recita ultimamente nell'Arcadia 1 suoi pensieri fui 
dispotismo* 11 mio disprezzo , disse egli verso il 
fine, e il tnìo odiò J>er il governo .dispotico» so
no una conseguenza non solo de'fatti che ho letti 
nella storia, ma più 
sotto i miei occhi # ( Egli è stato prelato nella 
corte di Roma: rinunciò la Prelatura prima dell* 
nostra rivoluzione , e si ritirò fra i suoi studi >• 
Un breve esame mi convinse da molto tempo dei

di quelli che sono passati

/ * 

ci 

ìnilcare r ma maschia prole era desstf di rustici sol i a perfidia., della corruzione e delForrore di qitel 
d^ti * usa a svolger col rastro sabino, le dure zol

L 

ï e , ed a portar al domestico focolare gli affasciati ^ 
rimi degli alberi , allorché, il sole raddoppiava le 
crescenti ombre de'rhonti^e scioglieva dal lavora 
T'aggiogata cervice de^buoi, riconducendo le ami
che ore .deiroziô e del riposo * Se l'età nostra è 
peggiore dell'età de'padri, già peggiore di quella degli 

, ah! non sì aggiunga almeno che noi siani dê  

sistema» Tutto in somma, le. teorie e .rcaperien*. 
dimostrano* che il Dispotismo, qualunque 

forma egli, prenda , diviene necessariamente II 
centro ,• intorno a cuisi formano, e si riuniscono 

r * ài corruzione ( Applausi ripetuti 4 ) 

avi 
aunati a far nascere 

tutti 1 gene 
Filosofia pratica tf i 

Considerato il corso della vita colite tWi 
ma pericolosa navigazione, bisogna con
che slamo .soggetti a terribili barraseli» > 

breve 

» Più degeneri ancor figli e nipoti . 
LtAlborghetti # 

Energìa delMtnhterc dì Gmsftzia e Polizia* 
All'onesto ed illumìnato Patriotti citt. Pierelli , 

che 

n 
ti 

 \ ■> 

gta nominato .Ministro della Rep. Rom* pressa 
laLigure y ,è successo ne! Ministero di Giust. e 
Poi. il çitt. Rev, il quale spiega una intelligen
te attività nell'esercizio delle sue funzioni. Alla 
Sua carica dLiPrtfdfto Consolare appressa i Tri
bunali civile e criminale è succeduto il citt. Bru
netti già segretano generale del baro di Giust* 
e Fclizfa * ed a questo è sfato sostituito il citt* 
Alessandri, iT quale non sarà dissimile dal sua 
antecessore nello zelodel pubblico servizio, e 
sopra tutto nella vigilanza sopra le pubbliche 
Careen y dove regna ■ ita «ora Pinumanita , e la. 
barbara indolenza dell'antico regime « Merita an
cora onorevole menzione Findefessa , ed accorta 
■vigilanza del citt. Biamorrti uno de* capi burd 
del Ministero di Giust. e Pofiz. sopra l'impor
tante aggetto della pubblica polizia ,, Egli Ila 
scopertcTuii covile di sedicenti Gasimi fanati
c i , e fanatìzzantr» accorda ta .loro in una, villet
ta fuori di Spoleto dal pro e devoto Piancfarri* 
Costoro tenevano una segreta corrispondenza 
fuori e dentro la Repubblica , corrispondenza 
chesi crede estesissima e vandeistica . 
giovani d^ïrabolita Collegia diFropagan4a era 

venire .cne siamd soggetti 
contintiamente ne minacciano .naufragio ©■ 

morte * Chi crederebbe poi che in un gover* 
Democratico le tempeste fossero p'xìx freqitén

r 

c più spaventose ? Sono piti frequenti per
chè più facile è Tuirto vicendevole delle passio

Sono più spaventose perchè più inaspettate # 
neftuto: falïnuro. confida nell^ aria tranquilla,, 

e nel sereno brillar delle stelfe, t ttn ccjìpà. state 
bitdnea e violento ïo* sballa fieli''rniìd© elementa, 
La Costituzione , parla., «hiaramente r .mi «çîçord* 
una certs libertà di parlare y di scrivete 5 e d'agi

doritto tran

ni ; 
L ' i 

re Io mi servo" di questa libertà y 
di qttillo î miei sonni», ed ecco che tut . cojptf 

aut'ûrità snrrettizio ^ o creduto necessario■:p0r H 
memento mi percuote $ e mi sbalza daU'eipinrone, 
o dall'impiego « Felice «olui che a tempo si è ritirata 
nel parta , donde vede gli altrui naufragi con la tran* 

compiacenza della propria salvezza dît 
e con il fremito della 

4 

q nil la 
ana parte * 
dall'altra . Credereste forse che 
dente fesporvi col vostro fragiì 
lenza dei flutti per Salvare il 

compassione? 
fosse cosa pru
legntf alla vio

Vostro fratello ?. 

Alcuni. 

Esaminate bene T impegno che vi as&umeta per»
che spesse volte o supera le vostre forzey Cr il 
rimedio è peggiore del male, Ï rimedila dice:; 
il giudìzfos'o Tacito , che Pompeo oppose alT'aTO
bizione di Cesare furono più dannosi dei mali 
che ne derìvarono ed accelerarono Ja 4ua, e la. 
pvbblUMrpiflay perchè al dit délier storie»> nulls. 

* 



s* 

my 
v i h i di più perlcolost* nelle malattìe che una 
ntedtciiu applicata fuor di tempo* I fatti gior
nalièri dimostrano all'evidenza queste verità. U, Lt 

• Riuhczze 
Ad onta della profusione soverchiatriee, e dél

it, prodigalità voluttuose del ricco da una par
te » della raffinata industria, dell3 abituale par
simonia e sobrietà del povero, certo è che le 
ricchezze tendono naturalmente ad equilibrar
si . Donde dunque trae l'origine la loro ecces
siva sproporzione, o perchè vedesi costante
mente aver luogo nelle società ? Certamente le 
l egg i , che dovrebbero cospirare con questa na
turai tendenza, offrono al contrario dei mezzi 
fattìzj , ed ingiusti per riunirle e perpetuarle . 
Infatti se il Legislatore rinunziasse alPefimero 
vantaggio d'ogni legge proibitiva» e d'ogni di
ritto fiscale accordando una illimitata Libertà 
al Cemmercio , e alla industria nazionale ;,Se 
considerasse che le imposte sulle convenzioni, 
le restrizioni, le moleste formalità, le incer
tezze e le spese, perchè il privato ne ottenga 
l 'esecuzione, intorpidiscono l'attività del pove
r o , e assorbiscono i suoi meschini capitoli; Se 
le Autorità superiori vegliassero su t pubblici 
Ministri , che spesso aprono una sorgente d'opu. 
lenza ad uno , e la chiudono ad un a l t ro : Se 

Afe Bravi! avete fatto bene i Questi mercanti di 
campagna . . . , , 

P. Eh ! caro Marforio non dir così . Qjtesti po# 
veri diavoli sono stati ben tartassati, e di più so
no costretti a dare tre rubbia per ogni nibbio di 
sementa a 8 piastre » 

M. Ti par poco ì 
F9 Non mi par poca , ma quel legare le ma

ni e limitarli nella vendita, quando sono stati ag
gravati nelle spese , è cosa un poca dura • Era 
meglio assai non aver fatta alcuna legge che ri
guardasse i faknatori • 

Af. Tu dì bene. Ma non devi biasimare la li
mitazione della vendita , 
tempi fan prendere ■ 

P. Non la biasimerò; ma i mercanti dicono che 
non voglion più seminare , 

iW. Non dubitare , faranno i loro conti meglio , 
e semineranno . Dimmi Pasquino hai cedole . 

P. Per bio ! non mi toccar questo tasto , per
chè mi viene il sangue alla testa . 

M. Ma non si convenne l'altro giorno, che il 
levare di mezzo la carta era una cosa santa • 

P, E'vero; io però non ho che dir delia c©sa, 
maniera». Un mese fa 

e le provvidenze che i 

ma della maniera», un mese 
va cedole era dichiarato nemico 

chi non prende 
della 

ora • § • basta,* con una cedola di 40 
patria » 
scudi ap

la Filosofìa e non i pregiudizi, il genio della pena si comprano 40 fichi. Sperò però che le grida 
natura e non il demonio dell'avarizia presedes
sero ai matrimonii^ Se infine, esclusa una mal 
intesa austerità) la saviezza delle Istituzioni di
rigesse le ricchezze ad essere istrumenti di pub
blica beneficenza e non di vanità, e d'ambizio
ne , queste si vedrebbero , a guisa del sangue 
nel corpo umano , diramarsi per le vene delio 
s t a to , e mantenerlo sano e robusto. Mi servo 
di questo paragone, perchè non si deduca da 
un ' t a l discorso che io creda possibile ia egua
glianza assoluta delle ricchezze nei diversi in
dividui: Credo però possibile, e necessaria la 
relativa* II sangue si distribuisce nel corpo 
umano in proporzione delia capacità dei vasi 
per i quali scorre • Dove le vene hanno minor 
diametro sono più tortuose, e più moltiplica
te , e le respettive partì sono egualmente nutri
te da sì benefico umore* 

Pasquino Marforio 
JVf, Di dove vieni tanto affaticato Pasquino? 
K Vengo da mietere* 
Jlf. Bravo î Buona raccolta? 
JV Di grano stifiisieme , e di paga migliore • 
M, Com'è andata ? 
P. Ti dirò; m'unii con certi Marchigiani! e sf 

fece il catto di 
de 

8 scudi per 11 giorni j ma si vi
un certo scritto per le cantonate > e subito al

cuni ne vollero 10 di iiio ; i Pretori ci dettero 
cagione, e ci pentimmo di non averne chiesti 20: 
ci siamo però rifatti negli altri giorni . Pino a 20 
paoli il giorno . 

ed i pianti di tante, povere famiglie desolate ar
riveranno alle orecchie di chi potrà alleggerire î 
loro mali. 

JW. Ah > Pasquino mio! Dio sa chi divorerà quei 
fondi che potevano dare , non dirò tutto, ma 
qualche valore alle cedole • 

P« Di grazia non ne parliamo più* 
L'Abbate Luigi , e detti • 

A. Ì . Addio Cittadini. 
P. Oh Cittadino Abbate , Che carta avete in 

mano? 
H 

A* £• Una carta che non potete capire », 
M« Via diteci qualche cosa • 
A* L. Questa è una breve iscrizione per il fa

nerai delle cedole . Tempo verrà », e non è lon
tano » che tutte saranno pubblicamente abbrucia» 
t e . Le ceneri saranno riposte in un' urna di piom
bo, e sopra vi sarà inalzata una colemia di granito • 
Nella base di questa colonna saranno incise da una 
parte tutte le leggi emanate in questi $ mesi sul
le cedole , e dall' altra sarà incise a lettere cubitali 
FIDES PUBLICA. Io poi comporrò un inno fu
nebre per queste povere disgraziate » 

P« Dunque moriranno di certo ì 
A. L. Sono scritte quasi tutte le linee della !•

ro sentenza • 
Af. Tutte ? 
A* I t Così 
P. Ahimè ! ' 
Aft Poveri noi ! 
4» L. Lo stolto piange, e il savio se la gode* 

pare 
/ h 

i i 

\ * 

Fin qui èstata sempre confermata la prima tariffa delle cedole, la qualicorrom 
al cambio medesimo. 

* ï 


